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CONDIZIONALITA’

Obiettivi originali della PAC  

a) Incrementare la produttività dell’agricoltura 
b) Assicurare un tenore di vita equo alla popolazione agricola 
c) Stabilizzare i mercati 
d) Garantire la sicurezza degli approvvigionamenti
e) Assicurare prezzi ragionevoli nelle consegne ai 

Consumatori 



Sviluppo Rurale

- Agro – silvicoltura e agricoltura biologica
- Settore silvo ambientale 
- Pagamenti Natura 2000
- Pagamenti Direttiva qadro sull’acqua 
- Pagamenti benessere animale 
- Imboschimento   

Viticoltura
- Ristrutturazione  
- Vendemmia verde 

Condizionalità 
Beneficiari dei pagamenti diretti ai 

sensi del regolamento (UE) 
n.1305/2013 



AGEA e OC-OP



Condizionalità 2016

Numero delle aziende che hanno presentato 

domanda  Banca Dati anagrafe zootecnica
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Condizionalità e Piani di sviluppo rurale

Fonte: Corte dei Conti europea 2018



Recepimento delle Circolari di AGEA
Coordinamento e delle Delibere Regionali

l’Organismo Pagatore AGEA fa proprie le
disposizioni delle Circolari di AGEA OC ed
integra, per le Regioni di competenza, gli
impegni di condizionalità in base a quanto
disposto dalle deliberazioni regionali di
recepimento del Decreto Ministeriale n. 3536
dell’8 febbraio 2016.

AGEA



Servizi Veterinari 
I servizi veterinari delle ASL della Regioni concorrono ad eseguire un’importante 
parte dei controlli che rientrano nel perimetro di condizionalità:  

• identificazione e registrazione degli animali (suini, bovini, ovicaprini);  • sanità 
veterinaria (sicurezza alimentare, sostanze ormonali, encefalopatie);  • benessere 
degli animali (vitelli, suini, animali negli allevamenti). 

L’azione dei SSVV ai fini di condizionalità si svolge nell’ambito di un accordo di 
cooperazione siglato a maggio 2012 tra i Ministeri delle Politiche Agricole e della 
Salute, le Regioni e AGEA. L’accordo di cooperazione si è concretizzato nella stipula 
delle Convenzioni Operative con le 13 Regioni di competenza di Agea O.P. valevoli 
per il periodo di programmazione 2014 - 2020. 

Condizionalità e Servizi veterinari



Condizionalità e Servizi Veterinari

Ruolo dei SS.VV. quali Enti specializzati 

I SS.VV rappresentano gli Enti specializzati 
istituzionalmente deputati all’effettuazione dei controlli 
del sistema I&R, farmaco sorveglianza, malattie 
animali, sicurezza alimentare e benessere animale. 

In tale ambito i SS.VV. regionali effettuano i controlli di 
condizionalità. 



Condizionalità e Servizi Veterinari



Condizionalità e servizi veterinari



CONDIZIONALITA’



Condizionalità e servizi veterinari



Condizionalità e servizi veterinari



Modalità e soluzioni operative per la messa a 
disposizione  dei risultati dei controlli da SSVV agli 
OP e viceversa  (art. 6 delle Convenzioni operative, 
punto2) 

SS.VV • Relazioni di controllo (verbali di controllo, 
check-list) saranno archiviati presso gli uffici dei 
SSVV. Questi saranno a saranno messi a 
disposizione dell’Organismo Pagatore. 

Condizionalità e servizi veterinari



Condizionalita’ e Servizi Veterinari



Condizionalita’ e Servizi Veterinari



Selezione delle aziende per condizionalità

https://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/RedazioneAgea/Normativa/P%20Circolare%20di%20Cond
izionalita%CC%80%202018%20word.pdf

I controlli sulla condizionalità prevedono l’ispezione di almeno l’1% delle aziende 
che hanno presentato domanda, di questi controlli:

- 25 % deve essere fatto random

- 75% in base alla valutazione del rischio

Possono corrispondere 
a quelli controllati in 

base al PNBA

Possono corrispondere 
a quelli controllati in 

base al PNBA solo se 
selezionati random

Maggiori dettagli sulla circolare Agea 2018 prot n. 65343 del 7 agosto 2018:

https://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/RedazioneAgea/Normativa/P Circolare di Condizionalita%CC%80 2018 word.pdf


Selezione del campione di aziende da sottoporre a controllo (art. 4 dalle
Convenzioni operative)

SS.VV procederanno all’estrazione del campione nel rispetto di quanto
segue:
• il campione sarà estratto tenendo conto delle dimensioni minime in termini 
di
rappresentatività dei vari CGO (di cui all’art. 2 dello schema di Convenzione 
operativa e
allegato 2);
• il campione casuale: tra il 20% ed il 25% del campione limitatamente ai 
controlli relativi
ai CGO 4 - CGO6 – CGO9 - CGO11 - CGO12 - CGO13;

Condizionalità



Circolare Agea 2018 del 7/8/2018 (prot n. 65343)

Definizioni

Inadempienza: è l’inosservanza di uno o più requisiti relativi alla Condizionalità. 

I termini: “Infrazione”,“Violazione” e “Non conformità” si considerano sinonimi.

Le infrazioni vengono valutate in base a:

Portata: determinata tenendo conto che l’impatto dell’infrazione stessa può essere limitato 
all’azienda oppure più ampio;

Gravità: dipende dalla rilevanza delle conseguenze dell’infrazione alla luce degli obiettivi 
della norma di riferimento;

Durata: dipende dal lasso di tempo nel quale perdura l’effetto dell’infrazione e dalla 
possibilità di eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli.



SISTEMA VETERINARIO-VETINFO



Esecuzione dei controlli S V

Collegamento al 
sistema VETINFO

Entrare nella 
sezione «controlli»

Cercare tendina 
«benessere 

animale»

Inserire il codice 
azienda 

nell’apposita casella 
e avviare la ricerca

… «stampa 
scheda»

Selezionare 
«preparazione 

intervento» e poi… 

Selezionare 
l’azienda da 
controllare 

Stampare la check-
list attraverso 
apposito tasto

Effettuare controllo 
in azienda



Selezione delle aziende

• alla selezione dei propri 
campioni, con modalità 
consolidate sulla base delle 
valutazioni del rischio benessere

• a comprendere anche la 
popolazione di aziende 
comunicata da AGEA Organismo 
Pagatore tramite la Banca dati di 
riferimento

I Servizi 
Veterinari 

procederanno

24



Criteri di selezione

È previsto che ogni agricoltore e allevatore beneficiario di 
pagamenti diretti è tenuto a rispettare questi criteri di 
gestione obbligatori (CGO);

alcuni CGO riguardano: 

• sanità pubblica, salute delle piante e degli animali

• Ambiente

• benessere degli animali



Criteri di selezione delle aziende

In tema di benessere animale, nella selezione del 
campione, sarà assicurata che tra le aziende indicate da 
AGEA OP, una percentuale compresa tra il 20% ed il 25% 
del campione, limitatamente ai controlli relativi a: 

dovrà essere selezionato con criteri di casualità, ai sensi di 
quanto disposto dagli artt. 68 e 69 del Reg. (CE) n. 
809/2014. 
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benessere 
degli animali 

CGO C11 

vitelli

CGO C12 

suini

CGO C13 altri 
animali in 

allevamento



Suin

i
D.lgs

122/2011

D.lgs 146/01

Attuazione della 

direttiva 98/58 

relativa alla 

protezione degli 

animali negli 

allevamenti

Bovini 

da 

carne e 

da latte

Vitelli
D.lgs

126/2011

Polli da 

carne
D.lgs

181/2010

D.M 

4.02.2013

Galline 

ovaiole

D.Lgs

267/2003

Altri 

animali 

allevati 

per le loro 

produzioni

Conigli 

lagomorfi

Esistenza  

normativa 

specifica

Assenza  

normativa 

specifica

Legenda

Normativa applicabile agli animali allevati 
per le loro produzioni

Futura 

Proposta 

europea

Equidi

Animali 

allevati per 

la loro 

pelliccia
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Benessere animale negli allevamenti
normativa nazionale

Convenzione sulla protezione degli animali negli allevamenti 
(Strasburgo 1976), ratificata con Legge 623/85

D. lgs n. 146/01 per la protezione 
degli animali negli allevamenti

D. Lgs n. 126/11 norme minime per 
la protezione dei vitelli. 

D. Lgs n. 122/11 norme minime 
per la protezione dei suini. 

D. Lgs n. 267/03 - per la 
protezione delle galline ovaiole e 

la registrazione dei relativi 
stabilimenti 

D. Lgs n. 181/10 – norme minime 
per la protezione dei polli allevati per 

la produzione di carne



Condizionalità Focus sugli aspetti tecnici e/o amministrativi presenti nelle 
Convenzioni operative 
• modalità dello scambio dei dati (popolazione applicabile della 
condizionalità, dati dei controlli effettuati dai SS.VV regionali); 
• selezione delle aziende da sottoporre a controllo: campione 
rischio/casuale; 
• disponibilità presso l’Organismo Pagatore dei verbali di controllo, come 
da modulistica approvata;
•presenza sui verbali di controllo dell’indicazione che: 

– il controllo è utilizzato anche ai fini della verifica del rispetto 
degli impegni di condizionalità; 

– il controllo è stato svolto con o senza preavviso dell’azienda;

•esiti dei controlli elaborati dall’Organismo Pagatore AGEA

Condizionalita’



Modalità dei controlli

Al fine di rendere omogeneo il sistema di definizione e 
valutazione delle infrazioni tra AGEA OP e Servizi veterinari 
della Regione, sono concordati e resi disponibili:

a. check list, parti di esse o documenti equivalenti di controllo;

b. livelli di prescrizione (infrazione di importanza minore) cui 
associare azioni correttive;

c. livelli di infrazione, cui associare eventuali impegni di 
ripristino;

d. ponderazione dei parametri di condizionalità (portata, 
gravità, durata);

e. modalità di definizione delle caratteristiche dell’infrazione 
(negligenza, intenzionalità).



PNBA - Nuove check list per il 
controllo ufficiale benessere in 

allevamento 

Suini 

Bovini e Bufale

Vitelli

Galline ovaiole

Polli da carne

Conigli

Lavori in corso 

Già terminate

emanate



Check-list controlli

Nota 11019 del 19 aprile 
2019

PNBA_APRILE_2019_E_D_LGS_122_DEL_2011.pdf
PNBA_APRILE_2019_E_D_LGS_122_DEL_2011.pdf
Check-list benessere animale in allevamento per la specie suina - CGO 12 (6).pdf
Check-list benessere animale in allevamento per la specie suina - CGO 12 (6).pdf


prescrizioni a seguito di controlli

In base alla Decisione della Commissione 778/06 il Servizio Veterinario 
può prendere in caso di riscontro di Non conformità provvedimenti di A, B 
o C :

A Richiesta di rimediare alla non conformità entro un termine inferiore ai 
tre mesi - Nessuna sanzione amministrativa o penale immediata

B Richiesta di rimediare alla non conformità entro un termine superiore ai 
tre mesi - Nessuna sanzione amministrativa o penale immediata

C Sanzione amministrativa o penale immediata

Errata traduzione in italiano del testo della Decisione fare 
pertanto riferimento al testo in inlgese



Indici di verifica

Portata dell’infrazione: stabilita in base alla frequenza e al tipo delle irregolarità 
secondo il seguente schema:

 Portata bassa: fino a 2 NC di tipo A o B;

 Portata media: tra 3 e 4 NC di tipo A o B;

 Portata alta: più di 4 NC di tipo A o B oppure NC di tipo C;

Gravità dell’infrazione: calcolata in relazione al numero di requisiti disattesi ed al 
tipo di non conformità rilevata, secondo il seguente schema:

 Gravità bassa: Non conformità di tipo A o B, fino a 2 requisiti disattesi;

 Gravità media: Non conformità di tipo A o B, da 3 a 4 requisiti disattesi;

 Gravità alta: Non conformità di tipo A o B, più di 4 tipi di requisiti disattesi 
oppure non conformità di tipo C per qualsiasi tipo di irregolarità. 

Durata dell’infrazione: l’incidenza del parametro viene normalmente stabilito a 
livello medio

 Assume livello basso quando i parametri di portata e gravità sono entrambi a 
livello basso

 È fissata a livello alto quando si rilevino non conformità di tipo C.



Quali strumenti per controllare e 
quali sono i dati  dei controlli



SISTEMA VETERINARIO-VETINFO



Condizionalità 
Principali anomalie impartibili al controllo 

ufficiale

L’attività di controllo di AGEA ha evidenziato le seguenti principali non conformità 
sulle check list di controllo 2015-2016:
• Check list assenti
• Aziende a controllo per più CGO ma presente un solo controllo
• Modelli check list non ufficiali e/o sintetiche o presenza del solo verbale di 

accertamento
• Assenza di timbri Asl
• Assenza della firma del produttore
• Date incongruenti
• Checklist compilate parzialmente
• Check list compilate con doppia indicazione (NO-N.A. o SI- N.A.)
• Criteri di valutazione non conformi con controllo chiuso invece positivamente
• Dati fondamentali assenti su controlli di Identificazione e Registrazione 
• Controlli benessere in allevamento in cui sono state rilevate violazioni ma i campi 

A, B e C non sono stati compilati

Comminazione di errori finanziarie di notevole entità a
gravare su tutto il territorio nazionale.

Fonte: Agea , 2017





Programmi di sviluppo rurale - la Misura 14

Misura 14 - Benessere degli animali 

prevede un sostegno per gli allevatori che si impegnano
ad attuare interventi che migliorano il benessere degli
animali da allevamento oltre i requisiti minimi obbligatori
stabiliti dalla condizionalità (Reg. UE n.1306/2013).

Il contributo  
è finalizzato a compensare i maggiori costi e/o i mancati
introiti che le imprese zootecniche devono sostenere per
l’applicazione di interventi, nuove tecniche e modalità di
allevamento migliorative del benessere animale.



Abruzzo

Basilicata

Calabria 24/11/2015

Campania 24/11/2015

Emilia-Romagna 21/12/2005

Friuli-Venezia 
Giulia

28/09/2015

Lazio 19/011/22015

Liguria 08/10/2015

Lombardia

Marche 29/07/2015

Molise

P.A. Bolzano

P.A. Trento

Piemonte

Puglia

Sardegna 20/08/2015

Sicilia

Toscana

Umbria 17/06/2015

Valle d Aosta 13/11/2015

Veneto 19/02/2016

Obiettivi del PSR

• incentivare migliori pratiche di 
allevamento

• compensare i maggiori costi e/o i 
mancati introiti

• incoraggiare gli allevatori 
all’ammodernamento delle strutture; 
applicazione di interventi, nuove tecniche 
e modalità di allevamento migliorative 
del benessere animale

• adottare iniziative di allevamento oltre gli 
standard previsti dalla normativa cogente 
in favore di migliori condizioni di 
benessere animale

Miglioramento delle strutture zootecniche
Programmi di Sviluppo Rurali PSR 2014-2020*

Situazione nazionale delle approvazione 

Attivazione delle regioni della Misura 14 - Benessere animale

* Fonte: Documento di analisi Il Benessere degli animali nella programmazione 2014-2020,  Crea, MIPAAF. Giugno 2019



PSR - Specie animali eleggibili per Regione

Bufali
bovini da 

riproduzione
ovini caprini suini

avicoli da 

ingrasso

galline 

ovaiole
equini conigli

CALABRIA

CAMPANIA

EMILIA ROMAGNA

FRIULI

LAZIO

LIGURIA

MARCHE

SARDEGNA

UMBRIA

VALLE D'AOSTA

VENETO

Bovini da 

Latte

bovini da 

carne

* Fonte: Documento di analisi Il Benessere degli animali nella programmazione 2014-2020,  Crea, MIPAAF. Giugno 2019



PSR - Pagamenti per il benessere animale 
Aree tematiche per Regione

Acqua, mangimi 

e cura degli 

animali

condizioni di 

stabulazione

accesso 

esterno

assenza/conte

nimento 

mutilazioni

CALABRIA

CAMPANIA

EMILIA ROMAGNA

FRIULI

LAZIO

LIGURIA

MARCHE

SARDEGNA

UMBRIA

VALLE D'AOSTA

VENETO

Aree tematiche di migloramento

Regioni

* Fonte: Documento di analisi Il Benessere degli animali nella programmazione 2014-2020,  Crea, MIPAAF. Giugno 2019



Condizionalità e Piani di sviluppo rurale

Fonte: Corte dei Conti europea 2018



•


